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Bilancia commerciale mai così male dal 1993

INDAGINI Ore ed ore di interrogatorio per sa-

pere dove sono finiti i 48 milioni di euro della

maxi consulenza Telecom, versati dal finan-

zierebrescianoEmilioGnutti.

E’ durato a lungo, e

con tanto di colpo di

scena, l’”incontro”

tra l’ex numerodue di

Unipol Ivano Sacchetti ed i magi-
strati che si occupano dell’inchie-
sta sulla fallita scalata ad Anton-
veneta. Il coordinatore delle inda-
gini, Francesco Greco, ed i pm Eu-
genio Fusco e Giulia Perrotti, re-
duci dalla trasferta nel Principato
di Monaco, hanno anche chiesto
informazioni e chiarimenti sul de-
naro versato nei conti presso la fi-
liale Ubs di Montecarlo dall'ope-
ratore finanziario Bruno Berta-
gnoli.
Soldi provenienti dalle ricche plu-
svalenze realizzati nel corso di al-

cuni anni da Sacchetti, come
cliente privilegiato (lo era anche
Giovanni Consorte)di un conto
corrente presso la Banca Popolare
Italiana.
L’ex numero due di Unipol era di-
feso dagli avvocati Filippo Sgub-
bi e Giovanni Maria Dedola. Gli
stessi di Giovanni Consorte, che
con il suo braccio destro condivi-
de anche i capi di imputazione a
Milano (associazione a delinque-
re finalizzata all'appropriazione
indebita e alla ricettazione) ed a
Roma, dove i magistrati li indaga-
no per ipotesi di aggiotaggio, ma-
nipolazione del mercato e ostaco-
lo all'attività di vigilanza.
Dopo tre ore e mezza l’interroga-
torio sembrava concluso. L’avvo-
cato di Sacchetti, Filippo Sgubbi
confermava: «Siamo alla fine».
Anche un inquirente, uscendo dal-

l’ufficio, spiegava: «Stiamo ver-
balizzando».
Passavano pochi minuti e dall’uf-
ficio di Francesco Greco veniva
fuori proprio Ivano Sacchetti, che
conversava con il coordinatore
delle indagini. Il breve dialogo pe-
rò veniva interrotto dalle urla «no,
no, dottor Greco non è così»» che
facevano rientrare tutti in ufficio
per sentire ancora l’ex braccio de-
stro di Giovanni Consorte in Uni-
pol. Evidente quindi che non si è
trattato di un interrogatorio sere-
no, ma piuttosto di un aspro con-
fronto in cui Sacchetti ha provato
ad alleggerire la propria posizio-
ne, respingendo al mittente alcu-
ne delle accuse-domande che i
magistrati gli hanno rivolto nel
tentativo di risolvere alcuni pas-
saggi chiave dell’inchiesta.
Come quello relativo all’ormai fa-
mosissima consulenza d’oro pa-
gata da Gnutti al duo Consorte-
Sacchetti. Si trattava di 24 milioni
di euro, frutto di un’operazione
complessa come fu quella che por-
tò alla vendita della Telecom alla
Pirelli, Nella sua memoria difensi-
va, ha spiegato che i soldi frutto
della sua consulenza e di quella di
Sacchetti sono stati trasferiti in
due fiduciarie italiane.

Trasportoaereo
Scioperodi duegiorni
deidipendentidell’Enac

Ancora acque agitate nel settore del trasporto
aereo dove i dipendenti dell'Enac, l'ente di con-
trollo dell'aviazione civile hanno proclamato 2
giornate di sciopero per il 3 e 10 febbraio. Lo
sciopero è stato indetto per protestare contro il
mancato rinnovo del contratto, scaduto ormai
da50mesi.

Igieneurbana
Oggistopdei netturbini
condue presidia Roma

Oggiscioperano per l'intera giornata gli addetti
del settore smaltimento rifiuti, tra cui i netturbi-
ni, per protestare contro l'adozione del decreto
legislativo sulla delega ambientale. La mobilita-
zione della categoria dell'igiene ambientale pre-
vede due presidi di protesta previsti dalle ore
10.00 alle ore 14.00 presso il Ministero dell'Am-
bienteepresso Palazzo Chigi.

Lavoratoriagricoli
Il 1˚ febbraio in piazza
contro laFinanziaria

Le segreterie nazionali di Fai-Cisl, Flai-Cgil e Ui-
la-Uil hanno decisodiproclamare uno sciopero
generale di 8 ore dei lavoratori del settore agri-
colo per il 1˚ febbraio, con manifestazione a Ro-

ma, per protestare contro l’atteggiamento del
governo che non è ancora in rado di dare una
risposta definitiva, dopo mesi di promesse e
reiterati impegni di abrogazione del comma
147 della Finanziaria, che mette in discussione
tuteleprevidenziali per le fasce più deboli.

Veicolicommerciali
Mercatoeuropeo in crescita
Per l’Italiaun calodel 2,4%

Nel 2005 il mercato dei veicoli commerciali leg-
geri (con portata fino a 3,5 tonnellate) in Europa
occidentale (Ue+Efta) ha chiuso in progresso
del 3,5% rispetto all'anno precedente, atte-
standosi a 1.988.870 nuove immatricolazioni.
L'Italia invece ha registrato lo scorso anno un
calo del 2,4% a quota 216.193 immatricolazio-
ni. Migliori i dati di dicembre, quando l'Italia ha
immatricolato 22.400 veicoli commerciali, met-
tendo a segno un rialzo dell'1,1% rispetto allo
stessomese del2004.

Contratti
Aumentodi 115euro
per le Agenzie fiscali

Èstato raggiunto l'accordo per il rinnovo del
contratto dei circa 60 mila lavoratori delle agen-
zie fiscali (Territorio, cioè l'ex catasto, le Entrate
e le Dogane). L'intesa tra l'Aran e i sindacati
prevede un incremento economico medio a re-
gime di 115 euro, mentre sale da 4,65 euro a 7
euro il valore del buono pasto, così come già
pattuito per i ministeri. L'incremento sulla parte
fissadella retribuzioneè di94 euro.

MILANO Mai così male dal 1993. La bilancia commerciale italiana
con i paesi extra Unione europea archivia il 2005 con un rosso re-
cord: complice il petrolio e il boom della Cina, il deficit si attesta a
8.336 milioni di euro, il risultato peggiore degli ultimi 12 anni nono-
stante in balzo in avanti delle esportazioni, salite del 7,5%: le im-
portazioni, infatti, hanno corso a velocità doppia, mettendo a se-
gno un+15,5%.
Il petrolio greggio ed il gas naturale sono i principali responsabili
della performance negativa della bilancia commerciale. Il saldo
2005 dei minerali energetici, infatti, è risultato negativo per 38.761
milioni di euro, rispetto ad un deficit di 27.603 milioni del 2004. Al
netto dei prodotti energetici, il saldo della bilancia commerciale ita-
lianaè positivoper 30.425milioni.
Laconferma che il comparto energeticoè il principale imputato del
deficit commerciale arriva anche dal fatto che i maggiori disavanzi
commerciali 2005 l'Italia li ha accumulati proprio nei confronti dei
Paesi Opec e della Russia. Il deficit record dello scorso anno, co-
munque, è in parte attribuibile anche alla Cina, verso la quale le
esportazioni italiane sono salite del 3,5%, a fronte del +19,5% del-
le importazioni.

La discussione sul piano indu-
striale della Banca Monte dei Pa-
schi incomincia ad entrare nel vi-
vo. Ieri pomeriggio anche il neo
presidente di Unipol, Pierluigi
Stefanini, ha fatto ufficialmente
ingresso, in videoconferenza, a
Rocca Salimbeni. Il «reintegra-
to» consiglio di amministrazione
della banca senese ora è nella
piena funzionalità e sarà quello
che dovrà approvare, al massimo
entro la metà di marzo, il piano
industriale 2006-2008 conse-
gnandolo al nuovo organo di ge-
stione, che sarà nominato il 29
aprile. Come primo atto il consi-
glio post Gnutti e Sacchetti ha de-
liberato di cedere definitivamen-
te a Deutsche Bank, i quasi 133
milioni di azioni Bnl possedute,
pari al 4,42% dell'intero pacchet-
to azionario della banca romana.
Con questo atto si mette definiti-
vamente fine alla partecipazione
di Bmps nel capitale di Bnl.
Il fato o la sorte vuole che ora nel

consiglio di amministrazione di
Bmps siedano i «capi» delle prin-
cipali società che ruotano sull'as-
se Mps-Unipol-Hopa. Oltre al
presidente di Unipol intorno al
tavolo, con un ruolo sempre mag-
giore, siede anche Turiddo Cam-
paini, che nel cda di Bmps è stato
nominato dalla Fondazione Mon-
te dei Paschi, che controlla il
49% della banca senese. Ma
Campaini come presidente di
Unicoop Firenze, detiene un al-
tro 3% del pacchetto azionario di
Bmps ed è anche presidente di
Finsoe, che è partecipata al
27,8% dalla Banca Monte dei Pa-
schi e che insieme controllano il
52% di Unipol. Tra Holmo, finan-
ziaria della Lega delle cooperati-
ve, che detiene il 60,74% di Fin-
soe esiste un patto di sindacato
che scade il 15 aprile prossimo e
che comprende anche quell'
1,9% di Bmps in mano ad Unipol.
Le vicende giudiziarie di questi
ultimi mesi hanno prodotto un al-

tro stravolgimento. L'uscita di
scena di Emilio Gnutti, leader in-
discusso di Hopa, ha fatto sì che al
vertice della finanziaria brescia-
na salisse Stefano Bellaveglia,
che è anche vice presidente opera-
tivo di Bmps. Hopa è azionista di
Bmps (2,4%) e di Finsoe (5,4%)
ed ha tra i propri azionisti Bmps
(poco più del 9%) ed Unipol
(7,8%).
Il piano industriale elaborato dal
direttore generale, Emilio Tonini,
non indica, ovviamente, i nomi di
possibili patrners, ma si limita a
ridisegnare l'assetto organizzati-
vo interno affinché la banca sia in
grado di attrezzarsi per «poter co-
gliere future occasioni». È indub-
bio che Bmps punterà nel me-

dio-lungo periodo ad un proprio
aumento dimensionale sia in Ita-
lia che all'estero ed è altrettanto
scontato ipotizzare che una di que-
ste linee sarà nel settore della ban-
cassicurazione, come è quasi ov-
vio, che il primo interlocutore sa-
rà Unipol. Però è ancora presto
per parlare di fatti concreti. Il pri-
mo nodo da sciogliere sembra es-
sere quello legato ad Hopa le cui
sorti sono in mano proprio al vice
presidente del Monte dei Paschi.
A secondo di come risolve la vi-
cenda Olimpia sul bilancio di Bm-
ps potrebbero scaricarsi perdite
per circa 100 milioni di euro. Poi
qualcuno ipotizza che l'intreccio
Hopa-Bmps-Unipol-Finsoe po-
trebbe trovare un nuovo assetto.

STRATEGIE Il pacchetto azionario ceduto a Deutsche Bank. Il Monte Paschi studia un nuovo piano

Siena lascia definitivamte Bnl

Nelle controdeduzioni
si sottolinea il tempo
sproporzionato e
insolito passato prima
di avere una risposta

Sacchetti in procura
Duro scontro
sulle consulenze
L’ex manager di Unipol sentito sui rapporti
con Gnutti e sui fondi ricevuti per Telecom

L’ex vice presidente di Unipol Ivano Sacchetti

ECONOMIA & LAVORO

Unipol contesta
il no di Bankitalia
Sul giudizio dell’Opa Bnl «non devono
pesare le inchieste giudiziarie»

■ di Giuseppe Caruso / Milano

■ di Piero Benassai / Siena

L’avvio delle indagini giudizia-
rie non deve pesare sull’autoriz-
zazione all’opa. Unipol contesta
a Bankitalia che nel valutare
l’operazione Bnl «venga dato ri-
lievo a indagini penali appena av-
viate e financo ad una mera iscri-
zione nel registro delle notizie di
reato» della compagnia. È solo
uno dei punti delle controdedu-
zioni alla prima bocciatura del-
l’opa, consegnate a via Naziona-
le venerdì scorso, che il gruppo
bolognese si riserva di integrare
entro questa settimana.
È presumibile che la decisione
definitiva sull’offerta arriverà ai
primi di febbraio. Solo allora si
potrà mettere la parola fine al-
l’operazione, in stand by da oltre
sei mesi. Un tempo definito da
Unipol esplicitamente «insolito e
sproporzionato», che ha «certa-
mente creato grande nocumento
per il gruppo».
Nelle 25 cartelle firmate dal pre-
sidente Unipol Pierluigi Stefani-
ni, Unipol contesta sostanzial-
mente due cose a Bankitalia: non
aver tenuto conto delle prospetti-
ve future e del potenziale di cre-
scita del conglomerato finanzia-

rio in via di definizione, conse-
guenza dell’operazione, oltre che
aver tenuto conto delle indagini
appena avviate.
La prima bocciatura dell’opa,
riassumono le controdeduzioni, è
stata dettata da una «incapienza
patrimoniale del costituendo con-
glomerato pari a 1,118 miliardi»
e dalle vicende giudiziarie in cor-
so. Nessuna critica è arrivata in-
vece al Piano industriale, per il
quale «non risultano elementi
pregiudizievoli per la sana e pru-
dente gestione dell’impresa ban-
caria».
Secondo Unipol, «nessun peso è
stato attribuito all’analisi dei co-
efficienti del gruppo bancario
Bnl post-operazione, cioè ai para-
metri di quel gruppo bancario le
cui condizioni di sana e prudente
gestione rappresentano comun-
que chiaramente l’oggetto ulti-
mo delle valutazioni di vigilanza
demandate alla Banca d’Italia».
In sostanza per la compagnia «re-
sta non argomentato per quali
specifiche ragioni e in che modo
la sana e prudente gestione della
banca verrebbe posta a repenta-
glio qualora Unipol ne acquisisse
il controllo». Bankitalia si sareb-
be limitata a prendere in conside-
razione «esclusivamente parame-
tri di tipo formale».
La ricapitalizzazione del gruppo
Unipol (2,6 miliardi) e la cessio-
ne del 35% della controllata Au-
rora consentirebbero di non intac-
care la solidità patrimoniale del
gruppo, anche dopo il ritocco del
prezzo a 2,755 euro.

■ di Laura Matteucci / Milano
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